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VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL 29/07/2020 

 

L'anno duemilaventi, addì ventinove del mese di luglio, alle ore 9.00, presso la Sala Consiliare del Palazzo 

Comunale sita in Piazza G. Matteotti n.11, dietro invito diramato dal Presidente del Consiglio Comunale, Sig. 

Fabio Valentini in data 23/07/2020, prot. n. 18786, si è riunito in seduta ordinaria - 1a convocazione - il 

Consiglio Comunale, per trattare il seguente O.D.G.: 

 

1. SURROGA CONSIGLIERE COMUNALE RITA GODDI 

2. LETTURA ED APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE SEDUTA DEL 25/05/2020 

3. LETTURA ED APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE SEDUTA DEL 01/06/2020 

4. LETTURA ED APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE SEDUTA DEL 10/06/2020 

5. APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DI GESTIONE PER L'ESERCIZIO 2019, AI SENSI DELL'ART. 

227 DEL D.LGS. 267/2000 

 

*************** 

 

Il Presidente del Consiglio Valentini, prima di procedere all’appello, effettua una comunicazione: 

“Buongiorno a tutti. Sono contento che finalmente si può riuscire a ripartire a fare anche i Consigli “dal vivo”, 

perché chiaramente il rapporto diretto è un’altra cosa. Ho piacere di rivedervi tutti, Consiglieri, dopo questo 

periodo. È inutile che sto a ribadire che ci sono state problematiche sanitarie che tutti conosciamo, abbiamo 

avuto un nemico comune in questo percorso e pertanto sono ancor più contento di vederci e di vedervi qua 

al lavoro come Consiglieri per il nostro territorio”. 

 

*************** 

 

Risultano presenti all’appello i seguenti Consiglieri: 

 

    P. A.                 P.    A. 

BENNI Luca  si   VALENTINI Fabio  si 

NARDI Silvia   si    BERNACCHINI Emanuele  si 

CORONA Giovanni si      LUCHERINI Alessandro  si 

FEDELE Marco si    SACCONI Eleonora  si 

SOCCIARELLI Emanuela    si  MAZZONI Quinto si  

STEFANELLI Ornella  si    CORNIGLIA Francesco si  

 

Presenti n. 11 

Assenti n. 1 (Socciarelli) 
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Presiede l’adunanza il Presidente del Consiglio Comunale, Sig. Fabio Valentini. 

 

Assiste il Segretario Comunale, Dott. Pompeo Savarino. 

 

È presente in qualità di verbalizzante il Dott. Antonino d’Este Orioles, sostituto Responsabile del Servizio 

Segreteria AA.GG. 

 

Il Presidente del Consiglio, constatata la legalità del numero dei Consiglieri presenti, dichiara aperta la 

seduta alle ore 9.05. 

 

*************** 

 

Il presidente del Consiglio Valentini comunica che il consigliere Socciarelli ha inviato la comunicazione per 

giustificare la propria assenza ai lavori del Consiglio Comunale. 

 

*************** 

 

1. SURROGA CONSIGLIERE COMUNALE RITA GODDI 

 

Relaziona il Presidente del Consiglio Valentini: “Come sapete c’è stata una consigliera è dimissionaria, 

pertanto si è avviata immediatamente la procedura di surroga, che vede accettante il consigliere 

Bernacchini, ma per normativa comunque è inserito come punto all’ordine del giorno del consiglio per essere 

messo a votazione”. 

Mazzoni: “I consiglieri che hanno fatto la rinuncia, Miralli e Zei, hanno dato delle motivazioni, hanno 

mandato delle pec, si possono leggere, per favore?” 

Valentini: “Non so se ce l’abbiamo, le recuperiamo. Non me le ricordo a mente altrimenti mi sarei preso la 

responsabilità di dirle a memoria ma non mi ricordo la dicitura che hanno utilizzato”. 

Mazzoni: “Si possono allegare al verbale del Consiglio queste due comunicazioni?”. 

Valentini: “Si certamente”. 

Il presidente del consiglio Valentini dà lettura delle comunicazioni di rinuncia alla nomina di consigliere di 

Emanuele Miralli e di Susanna Zei. 

Le comunicazioni di rinuncia vengono allegate al verbale rispettivamente sotto le lettere “A” e “B”. 

 

Il Presidente del Consiglio pone in votazione la proposta di deliberazione. 

 

• Consiglieri presenti n. 11 

• Consiglieri assenti n. 1 (Socciarelli) 

• Consiglieri votanti n. 11 
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• voti favorevoli n. 10 

• voti contrari n. === 

• astenuti n. 1 (Bernacchini) 

 

Atteso l’esito della votazione come sopra riportata, resa in forma palese per alzata di mano, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA 

 

la proposta di deliberazione presentata. 

 

*************** 

 

Valentini: “Volevo spendere una parola in merito al consigliere Bernacchini, al quale do ufficialmente il 

benvenuto in Consiglio comunale e ovviamente sono certo del suo futuro operato e del suo impegno che 

metterà in questo nuovo percorso per lui. Lo conosco anche personalmente ma questa è un’altra storia 

quindi è per me un doppio piacere averlo qua come persona e come consigliere, pertanto Emanuele buon 

lavoro, se vuoi se vuoi dire qualcosa, prego”. 

Bernacchini: “Grazie, bè non nascondo la sorpresa alla notifica della surroga perché insomma non me 

l’aspettavo ma rendendomi conto delle responsabilità che mi ero preso circa tre anni fa ho ritenuto di 

accettare e sostenere questa maggioranza”. 

Valentini: “Grazie ancora Emanuele e ancora buon lavoro”. 

 

*************** 

 

2. LETTURA ED APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE SEDUTA DEL 25/05/2020 

 

Relaziona il Presidente del Consiglio Valentini. 

 

Non vi sono interventi. 

 

Il Presidente del Consiglio pone in votazione la proposta di deliberazione. 

 

• Consiglieri presenti n. 11 

• Consiglieri assenti n. 1 (Socciarelli) 

• Consiglieri votanti n. 11 

• voti favorevoli n. 10 

• voti contrari n. === 

• astenuti n. 1 (Bernacchini) 



 

COMUNE DI MONTALTO DI CASTRO 
 

Provincia di Viterbo 

Servizi di Segreteria AA.GG. 
 

 

 

 

4 

Atteso l’esito della votazione come sopra riportata, resa in forma palese per alzata di mano, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA 

 

la proposta di deliberazione presentata. 

 

*************** 

 

3. LETTURA ED APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE SEDUTA DEL 01/06/2020 

 

Relaziona il Presidente del Consiglio Valentini. 

 

Non vi sono interventi. 

 

Il Presidente del Consiglio pone in votazione la proposta di deliberazione. 

 

Nota del verbalizzante: la votazione viene ripetuta dopo il punto 4 su richiesta del consigliere Corniglia per 

un suo errore di votazione, in quanto non era presente alla seduta oggetto di votazione. Si riporta il voto 

corretto. 

 

• Consiglieri presenti n. 11 

• Consiglieri assenti n. 1 (Socciarelli) 

• Consiglieri votanti n. 11 

• voti favorevoli n. 9 

• voti contrari n. === 

• astenuti n. 2 (Bernacchini, Corniglia) 

 

Atteso l’esito della votazione come sopra riportata, resa in forma palese per alzata di mano, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA 

 

la proposta di deliberazione presentata. 

 

*************** 

 

4. LETTURA ED APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE SEDUTA DEL 10/06/2020 

 

Relaziona il Presidente del Consiglio Valentini. 
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Non vi sono interventi. 

 

Il Presidente del Consiglio pone in votazione la proposta di deliberazione. 

 

• Consiglieri presenti n. 11 

• Consiglieri assenti n. 1 (Socciarelli) 

• Consiglieri votanti n. 11 

• voti favorevoli n. 9 

• voti contrari n. === 

• astenuti n. 2 (Bernacchini, Mazzoni) 

 

Atteso l’esito della votazione come sopra riportata, resa in forma palese per alzata di mano, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA 

 

la proposta di deliberazione presentata. 

 

*************** 

 

Dopo la votazione dei tre verbali, chiede la parola il consigliere Corniglia: “In merito a questi tre punti che 

abbiamo appena votato. Chiaramente il parere favorevole c’è perché si tratta di un aspetto tecnico, una 

sbobinatura della registrazione del Consiglio, però vorrei avere notizie dal Presidente del Consiglio in merito 

alla pubblicazione dei video, cosa che è sempre stata fatta e che ancora ad oggi questi tre Consigli non sono 

pubblicati sui canali istituzionali del Comune. Volevo sapere anche se questa attuale seduta consiliare viene 

ripresa normalmente come sempre e pubblicata sul canale ufficiale di Youtube del Comune o sulla pagina 

Facebook ufficiale. Come mai questi tre Consigli ancora non sono visibili e se esiste, come penso che ci sia, 

una copia anche da richiedere per noi Consiglieri e le modalità, se bisogna fare una espressa richiesta a lei, 

perché insomma mi sembra doveroso non perdere questa nostra caratteristica che fa onore alla trasparenza 

nei confronti della cittadinanza”. 

Benni: “Non so se questa è una cosa che deve richiedere e di cui possiamo parlare così in via informale è 

un conto, ma se no non è una cosa prevista, è una cosa che abbiamo sempre fatto fino adesso, come 

faremo anche oggi, è un lavoro enorme che stanno ancora sbobinando gli uffici, e comunque se deve essere 

fatta una domanda specifica, magari la si richiede in maniera specifica”. 

Mazzoni: “Verranno pubblicati?”. 

Sacconi: “In teoria non dovremmo neanche farla una richiesta di accesso agli atti, perché nel momento in 

cui debbono essere pubblicati, come sarà pubblicato questo, dovrebbero essere pubblici sul sito istituzionale 

del Comune, non soltanto sulle pagine Facebook e YouTube”. 

Valentini: “Allora, innanzitutto, partendo da oggi siamo tornati a regime quindi funzionerà tutto come ha 
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sempre funzionato, pertanto sarà già lavorata la registrazione e pubblicata sul sito come sempre. Per ciò che 

riguarda gli altri Consigli, il percorso è stato indubbiamente più lungo perché hanno dovuto subire una 

lavorazione anche per estrapolare i verbali, perché poi l’atto ufficiale è il verbale, pertanto hanno subito una 

lavorazione per redigere i verbali, che saranno pubblicati perché poi fa fede il verbale. Mi dicono dagli uffici 

che tra l’altro nei Consigli che abbiamo fatto online c’era un caos che a volte si è perso anche un po’ la 

dignità, caos di non comprensione sia tecnico che verbale in alcuni casi, però a parte quello, abbiamo 

predisposto i tre verbali appena pronti gli sbobinamenti e lavorati. Chiedo al Segretario se in merito al 

discorso di accesso agli atti indubbiamente perché materiale sicuramente archiviato, chiedo al Segretario se 

sia un obbligo”. 

Valentini: “Scusa, ti contesto il fatto che tu dica di una parte di Consigli sia stata diciamo confusa o poco 

comprensibile perché così facendo sembrerebbe che tu stia operando una censura su quello che è l’operato 

di un Consiglio comunale, e la cosa parrebbe quantomeno singolare se non grave. Per il resto, se c’è prassi 

consolidata rispetto alla registrazione, della quale fummo informati nel momento in cui fu stabilito in questa 

sede di Consiglio comunale, registrazione finalizzata a rendere pubblico, in un’ottica di trasparenza, 

l’andamento del Consiglio comunale, non vedo quale differenza ci sia tra una registrazione, che tra l’altro 

abbiamo acquistato, quindi con soldi pubblici, abbiamo pagato una società terza per effettuare questa 

registrazione, che ha anche indubbiamente una funzione, una validità di prova della regolarità dello 

svolgimento del Consiglio comunale e della votazione, quindi non capisco che differenza possa avere quella 

registrazione rispetto a quella odierna, per cui forse sarebbe più carino se riconosceste di essere in ritardo, 

di essere in difetto rispetto a quell’operazione, che non richiede l’attività che state dicendo perché si tratta 

solo di prendere il file e di pubblicarlo così come avete detto che farete con il Consiglio comunale odierno e il 

problema si risolverebbe. Se non ci sono delle ragioni ostative di carattere diverso, non capisco perché. 

Possono essere scomode perché c’erano argomenti che non vi piacevano? Avete tolto le Commissioni, 

venivano fatti Consigli a distanza nonostante in questa sede venivano fatte delle riunioni con Enel e soggetti 

privati, Misericordia, eccetera eccetera, se non ci sono ragioni giuridiche che sono ostative a questa 

pubblicazione credo che nulla possa opporsi alla richiesta, che non dovrebbe nemmeno pervenire, quindi 

non si tratta di fare un accesso agli atti, qui si tratta di capire perché c’è questa inadempienza da parte degli 

uffici, che quindi questo Consiglio può andare a sanare sollecitando l’ufficio stesso, o una valutazione 

politica e quindi l’ufficio ha ricevuto un ordine, una direttiva da parte vostra che amministrate il Consiglio a 

maggioranza, perché da parte nostra, almeno da parte mia, nulla osta alla pubblicazione ancorché confusa, 

ancorché possa sentirsi male il microfono. Ad ogni buon conto mi sembra corretto nel rispetto dei cittadini di 

pubblicarla”. 

Valentini: “L’elemento formale, che fa prova, è l’approvazione dei verbali, dal punto di vista formale. Ora 

abbiamo approvati i verbali, chiedo allo stesso Segretario di riferire, di verificare la questione delle 

pubblicazioni, i verbali sono approvati pertanto la formalità l’abbiamo esperita e possono, per quello che mi 

riguarda, se si devono pubblicare, dov’è il problema”. 

Savarino: “Non sapevo che non erano stati pubblicati, appena finisce il Consiglio mi informerò e chiederò 

alla società come mai la tempistica si sta prolungando per la pubblicazione di questi video. Questo posso 
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fare e lo farò appena finisce il Consiglio”. 

Mazzoni: “Comunque ho fatto una domanda ben specifica: verranno pubblicati i video dei Consigli 

comunali? Perché altrimenti io richiedo anche la votazione dei tre verbali, perché non ho riscontro, vorrei 

avere il riscontro, quella è una garanzia anche per noi Consiglieri”. 

Valentini: “No, va bè, il verbale innanzitutto votandolo favorevole, si vota favorevole quando siamo presenti, 

quindi il verbale, la prova siamo noi stessi che eravamo presenti di quello che è stato detto e quello che è 

stato fatto. È un discorso parallelo, non è che uno esclude l’altro, sono d’accordo. però è un discorso 

parallelo, il discorso video e il discorso del verbale, è la presenza che certifica poi la veridicità. Ora che 

abbiamo approvato i verbali verifica il Segretario”. 

Mazzoni: “Il Segretario ha detto che verificherà i tempi per quando verranno pubblicati. Ok? Io voglio sapere 

se verranno pubblicati. È semplice questa domanda, è, non è difficile”. 

Valentini: “Bisogna verificare anche se obbligatorio pubblicarli e dopodiché”. 

Mazzoni: “Il Segretario ha risposto e ha dato un’altra risposta. Io chiedo se questi video dei Consigli 

comunali verranno pubblicati, o si o no”. 

Valentini: “Ho chiesto di verificare se è obbligatorio, non voglio dire si o no, perché se si devono pubblicare 

si pubblicano”. 

Mazzoni: “Ma scusa per quale motivo tutti gli atti sono stati pubblicati, pubblicherete anche questo di oggi e 

quei tre consigli non li pubblicate, non ho capito il motivo, la motivazione, che significa sono obbligatori o non 

obbligatori? Perché quei tre Consigli sono stati scomodi per voi? È per questo?”. 

Valentini: “No, ora i verbali li pubblichiamo ora appena”. 

Mazzoni: “Fabio ci vuole trasparenza, trasparenza, allora quella è la trasparenza. Avete pubblicato tutti i 

consigli comunali compreso quello di oggi, perché già avete dichiarato che pubblicherete questo Consiglio, 

dovete pubblicarli tutti, anche i tre che sono stati scomodi per voi. Punto”. 

Valentini: “No, ma non è una questione di scomodità è”. 

Benni: “Allora, rispondo un attimo a Marco e a Francesco, nessun problema nella pubblicazione dei video. 

Gli uffici non sono inadempienti e nemmeno noi, anzi io faccio un plauso agli uffici che stanno lavorando in 

maniera forte e quindi mi permetto di dire, Marco, che gli uffici non sono assolutamente inadempienti. Non 

sono inadempienti per due motivi: perché in sei mesi hanno fatto un lavoro estremo e lo sbobinamento di tre 

Consigli comunali nelle condizioni in cui abbiamo lavorato tutti è stato difficilissimo quindi va fatto un grande 

applauso a tutti gli uffici comunali che sottolineo non sono inadempienti. Non sono inadempienti per un altro 

motivo: perché al contrario di quello che dice il consigliere Quinto Mazzoni, sul quale argomento sta facendo 

un’arringa fuori luogo, l’unica cosa che è obbligatoria, se legge il regolamento del Consiglio comunale, lo 

invito a leggerselo meglio, è che vengano pubblicati gli atti e non i video. Sul fatto dei video noi aspettavamo 

che venissero sbobinati in maniera integrale per far sì che l’uno fosse allegato all’altro, cosa che fino a pochi 

giorni fa non è stato possibile, cosa che fino ad oggi non è stato approvato il Consiglio comunale con seduta 

e quindi non c’è nessun tipo di problema nella pubblicazione, mi sembra assolutamente giusto e corretto 

quello che il consigliere Fedele e Corniglia hanno sollevato, ma non è un problema di Consiglio comunale 

scomodo o non a nostro favore perché mi sembra, quando parliamo in questo modo, di far scadere ancora 
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di più la politica di quanto in questo momento la politica sta scadendo. Sempre buttarla in caciara con 

trasparenza, mi viene da ridere sentir parlare alcuni di trasparenza, di regolarità e di non so quali valori 

morali. Quindi vi invito a rispettare i colleghi e gli uffici tutti perché stanno facendo un ottimo lavoro, i video 

sono accessibili dai consiglieri comunali quando vogliono, se si pensasse meno ai social e a Facebook forse 

si penserebbe di più a quello che è la programmazione degli uffici, la programmazione dell’Amministrazione 

comunale e del territorio, cosa che nell’ultima Conferenza dei Capigruppo non ha visto, le tanto decantate 

Commissioni, all’ultima conferenza era presente solamente il consigliere Fedele, che ringrazio tra l’altro. 

Quindi qualunque consigliere comunale voglia vedere i video, è accessibile, può andare, può visionarli. Se è 

un fatto, personale come consigliere comunale è accesso al video per espletare quello che è il proprio 

mandato elettorale, se dobbiamo pensare a Youtube o a streaming perché dobbiamo ancora fare politica in 

questa maniera, non vi preoccupate saranno assolutamente messi visibili e accessibili da tutti e quindi non 

c’è nessun problema in questo in questo senso, i video sono accessibili, chi vuole può venire, magari se si 

presenta qui in Comune più spesso, va bene, noi siamo a disposizione e gli uffici sono aperti”. 

Mazzoni: “Mi dispiace di questo nervosismo del Sindaco facente funzioni, gli interventi qui dentro non sono 

nessuno fuori luogo, forse è stato il fuori luogo, quello che ha fatto adesso, io ho chiesto semplicemente se 

questi video venissero pubblicati, non sto dicendo i tempi, nel senso che ci sono stati dei ritardi, va bene, ci 

saranno, va bene. Io ho chiesto semplicemente se questi video verranno pubblicati. Punto. Tutta la polemica 

l’hai fatta tu, trasparenza, social, in comune ci sono venuto una volta mi hai mandato via, mi hai detto che 

dovevi sanificare tutto il comune, perciò cerca di regolarti e di stare calmo perché qui stiamo tutti lavorando 

per un unico scopo, il territorio di Montalto di Castro, il Comune di Montalto di Castro, per i cittadini, perciò 

stiamo calmi per favore”. 

Valentini: “Allora consigliere Mazzoni, il Segretario ora si informa sul tutto, abbiamo approvato i verbali, 

sono sbobinati totalmente, perché oggi abbiamo i verbali in approvazione, pertanto possono essere 

pubblicati e non c’è alcun problema a metterli in linea”. 

Fedele: “Potevi dirlo subito”. 

Valentini: “No va bene, ma mi piaceva capire un pochino la discussione perché non ci siamo visti più 

quindi”. 

Sacconi: “Questa cosa va oltre tutte le polemiche che stiamo facendo, perché a maggior ragione, siccome 

le persone non hanno potuto vedere il video del Consiglio dal vivo, non hanno potuto presenziare, proprio 

per rispettare i valori etici della trasparenza, io lo dico trasparenza perché il cittadino ha diritto di vederlo il 

Consiglio, non ci dovrebbe essere questa polemica, proprio per lo spirito democratico non ci dovrebbe 

essere. Allora va bene che dobbiamo sbobinare, e sicuramente i video erano belli pesanti perché sono di 8, 

5, 6 ore però è inutile dire è obbligatorio o non è obbligatorio. È giusto pubblicarli perché le persone che 

potevano venire non sono potuti venire perché c’era un problema di fondo che è la pandemia”. 

Valentini: “No, aggiungo anche una cosa. Io quando parlavo di obbligatorio intendevo, mi riferivo alla 

comprensibilità di alcuni passaggi, però per aggiungere un in più, propongo magari di pubblicare 

correlatamente anche i verbali così laddove ci fosse una leggera incomprensione perlomeno possono 

essere letti i verbali così almeno ha un senso bivalente la cosa quindi ecco vorrei aggiungere questo in più 
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per andare nell’ottica della trasparenza”. 

 

*************** 

 

5. APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DI GESTIONE PER L'ESERCIZIO 2019, AI SENSI DELL'ART. 

227 DEL D.LGS. 267/2000     

 

Relaziona il presidente del consiglio Valentini: “Questo è appunto il rendiconto della gestione dell’esercizio 

precedente, abbiamo svolto anche una Conferenza dei Capigruppo su questo tema, pertanto con chi era 

presente è stato anche un po’ come dire sviscerato qualche particolare. Se ci sono in domande, interventi su 

questo punto abbiamo il responsabile del servizio ragioneria che può darci spiegazioni e chiarimenti in 

merito”. 

Corniglia: “Io volevo solo fare una precisazione. Siccome qua si fa sempre riferimento alla Conferenza dei 

Capigruppo, volevo esplicitare che sono due organismi completamente diversi: la conferenza dei capigruppo 

è un organismo a disposizione del Presidente del Consiglio, per cui il Presidente il Consiglio riunisce la 

Capigruppo per organizzare i lavori in Aula, per cui possiamo vederci come capigruppo e decidere di fare 

300.000 interventi, presentare gli emendamenti o meno, organizzare il lavoro dell’Aula. Non bisogna 

assolutamente in nessun modo comparare la commissione permanente, che è stata da voi abolita, con la 

Conferenza dei Capigruppo perché sono due cose completamente diverse. Questo continuo riferimento alla 

discussione preventiva attraverso la Conferenza dei Capigruppo dei punti importanti che poi saranno 

presentati nell’ordine del giorno del Consiglio comunale non l’accetto, perché è una forzatura. Se ne parla, 

ma la Conferenza dei Capigruppo ha delle funzioni completamente diverse. Se ne parla, va bene, ma è solo 

una discussione, è una discussione come potrebbe essere benissimo una discussione al bar. È un esempio 

molto eccessivo, ma lo faccio apposta, è eccessivo però è così. Si parla, si dialoga, ci si confronta, però 

finisce lì. È ben diversa dalla Commissione permanente. Io invito il Presidente del Consiglio a non dire che è 

stata preventivamente discussa come se fosse stata affrontata in modo analitico, perché sono due cose 

completamente diverse. Oggi c’è a disposizione il responsabile del servizio, se abbiamo delle domande 

chiaramente risponderà, cosa che poteva essere fatta per agevolare le attività dell’Aula mantenendo la 

Commissione permanente, cosa che ancora io non ho capito, purtroppo non ho potuto partecipare a quel 

Consiglio comunale, come mai sono state tolte, ma questo è un altro discorso e non da affrontare qua”. 

Valentini: “Ora, a parte la terminologia, il senso era che ne abbiamo parlato, abbiamo avuto modo con chi 

era presente di parlarne, le osservazioni, alcuni chiarimenti sono stati dati. Ora io, per carità, sono 

l’organismo della formalità in questa sede perché sono il Presidente del Consiglio però, diciamo, quando le 

funzioni di un organismo sono utilizzate in maniera legale ed estensiva per sviscerare le tematiche, penso 

non sia mai dannoso. Intendo utilizzarlo anche in seguito questo strumento per confrontarci magari anche in 

maniera più ristretta tale da consentire più osservazioni e quant’altro quindi è uno strumento che vorrei 

utilizzare anche su tematiche che a volte possono sembrare che esulino da quel contesto ma in realtà tutto 

ciò che riguarda il nostro territorio e il nostro Consiglio penso che sia legittimo trattarlo”. 
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Sacconi: “Riguardo la conferenza dei capigruppo, le delibere discusse sono solamente quelle del bilancio 

oppure è stato discusso altro? È stato discusso Vulci. Allora, ecco qual è la differenza tra le Commissioni e 

la Conferenza dei Capigruppo: che nelle Commissioni si affrontano temi che in realtà vanno poi deliberati in 

Consiglio comunale, invece in questo caso non è successo. Per quale motivo oggi non c’era la delibera di 

Fondazione Vulci? Perché dobbiamo approvare prima il bilancio?”. 

Valentini: “Perché nella seduta della seduta del consuntivo non posso”. 

Sacconi: “E allora perché nella Conferenza dei capigruppo c’era anche quella?”. 

Valentini: “Perché abbiamo portato avanti i lavori”. 

Sacconi: “Se deve funzionare come una Commissione sarebbe meglio affrontare un tema alla volta”. 

Valentini: “Siamo andati siamo andati tutt’altro che di fretta, abbiamo ritenuto affrontare questi temi”. 

Sacconi: “C’è un verbale di queste conferenze?”. 

Valentini: “Si, abbiamo redatto verbale, come no”. 

Benni: “No, volevo dire se l’agenda politica la deve dettare Eleonora Sacconi, sarebbe anche il caso che 

Eleonora Sacconi si presentasse e magari che c’abbiamo anche la presenza per dettare l’agenda politica. La 

conferenza dei Capigruppo è stata fatta con l’impegno di sviscerare tutte le problematiche e i problemi del 

territorio ivi compresi i punti all’ordine del giorno dei consigli comunali. In questa Conferenza dei Capigruppo 

era c’erano due punti all’ordine del giorno molto importanti e ne abbiamo notiziato tutti i Capigruppo, chi era 

presente, nella fattispecie il consigliere Fedele, abbiamo avuto modo di relazionarci su tutti e due i punti, sia 

il consuntivo che l’ingresso della Regione presso la Fondazione Vulci, e quindi abbiamo fatto quello che 

dovevamo fare. Le prossime Conferenze dei Capigruppo, tra l’altro verranno convocate a giorni, andremo ad 

analizzare i punti all’ordine del giorno del prossimo Consiglio comunale e molto altro”. 

Corona: “Volevo chiedere Presidente se è possibile seguire l’ordine del giorno oppure oggi c’è varie ed 

eventuali come voce all’ordine del giorno”. 

Corniglia: “Se si può seguire l’ordine del giorno ma si devono dare anche risposte perché qua la parola 

penso non va negata a nessuno, il diritto d’intervento non va negato a nessuno, nessuno aggiunge punti 

all’ordine del giorno ma la discussione secondo me è fondamentale. Questo intervento lo trovo veramente 

fuori luogo, poi per me si può proseguire nel normale andamento e svolgimento del Consiglio comunale ma 

tacciare gli interventi dei Consiglieri e non mi sembra assolutamente giusto”. 

Corona: “Ma ce l’hai con me?”. 

Corniglia: “La invito a rispettare la serietà di quest’aula”. 

Corona: “Ce l’ha con me consigliere Corniglia?” 

Corniglia: “Qui mi sembra veramente si sta oltrepassando il limite, io le ho detto di rispettare la serietà 

dell’aula. È chiaro che il Presidente tiene in mano la seduta come è suo compito però non può in nessun 

modo penso togliere la parola e gli interventi a un Consigliere, fermo restando che siano chiaramente 

rispettati i linguaggi, e questo è tutto un altro discorso. Volevo sapere un dato: io ho visto che nelle sanzioni 

amministrative per violazioni del codice della strada c’è un accertato di 1.671.000 euro e spiccioli, contro una 

riscossione di 372.000 per cui una percentuale di riscossione del 21%. Volevo sapere quali problematiche ci 

sono nella riscossione delle multe, delle infrazioni”. 
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D’Este Orioles: “Il discorso della percentuale di riscossione purtroppo è un fattore esterno 

all’Amministrazione comunale, anche perché viene affidato un ruolo, questi sono accertamenti di coattivo, 

quindi gli uffici preposti, nonché il Comando di Polizia locale, sulla scorta delle sanzioni elevate, riscontra 

quelle che sono state pagate spontaneamente e quelle che non sono pagate viene fatto un ruolo coattivo, 

maggiorato degli interessi, sanzioni e le spese aggiuntive. È chiaro che in molti casi la sanzione prevista in 

prima in prima fase si raddoppia o si triplica per cui va a finire a ruolo coattivo e di conseguenza con i tempi 

di notifica o con i tempi chiaramente di risposta degli utenti, la riscossione viene determinata appunto dal 

pagamento degli stessi, per cui diciamo che abbiamo quasi delle certezze sul portare a casa queste somme 

anche perché, mi corregga il comandante se sbaglio, che è qui presente, però queste sono somme che poi 

trascendono nel penale, in quanto si tratta proprio di sanzioni di violazione del codice della strada per cui c’è 

il sequestro del mezzo, ci sta il pignoramento degli immobili, eccetera eccetera, per cui anche se in maniera 

un pochino più lenta però di fatto generalmente si ottengono dei buoni risultati percentuali sulla riscossione 

di questo tipo di poste”. 

Corniglia: “L’accertato riporta anche quelli degli anni precedenti, è una sommatoria, oppure quel milione e 7 

è solo ed esclusivamente del 2019?”. 

D’Este Orioles: “No, sono annualità precedenti. Gli uffici, facendo il riscontro di cui dicevo prima, quindi 

verificando quali sono le sanzioni che sono state pagate e quali non sono state pagate, allora in quel caso 

vengono fatti gli accertamenti per cui sul 2019 credo che ci fossero addirittura delle sanzioni relative al 2016, 

2017 e qualcosa anche del 2018”. 

Ricci: “C’è un apparente ritardo perché la gente si è avvalsa della facoltà con la rateizzazione prevista dalla 

normativa emergenziale. Io ho firmato decine e decine di determine di ammissione alla rateizzazione, quindi 

questo è. C’è un ritardo sui pagamenti perché sono stati dilazionati al 31 ottobre, chi non si è avvalso della 

dilazione e si è comunque avvalso della rateizzazione per cui le somme entreranno, queste entrano sicure, 

sono accertamenti che se non li pagano c’è l’esecuzione forzata, col fermo amministrativo del mezzo e poi 

l’alienazione del mezzo, quindi a dama ci si arriva, i tempi però si allungano, tutto qui. Poi se non c’era stato 

questo periodo di allungamento e di sospensione dei termini la discussione sarebbe stata molto più alta”. 

Fedele: “Una richiesta di metodo. Andiamo ad approvare il bilancio consuntivo. Se qualcuno, almeno a 

grandi linee, per macro numeri, possiamo illustrare il contenuto: avanzo di amministrazione, residui, ripeto, 

per macro numeri perché non è che dobbiamo fare disquisizioni di carattere tecnico in questa sede e rispetto 

alla quale poi magari possiamo porre un paio di domande a chiarimento che comunque posso anche 

anticipare così magari chi esporrà potrà includere nel ragionamento. Una riguarda il fondo cassa in fase di 

apertura e di chiusura dell’esercizio finanziario, perché vedo che apriamo la cassa con 4 milioni e mezzo, 

poco più, e la chiudiamo con poco meno di 2 milioni, quindi volevo capire se questo dato, quindi il 

dimezzamento del fondo cassa rispetto alla fase di apertura dell’esercizio finanziario, ha delle cause che 

sono state individuate ed analizzate e se questo contribuisce alle difficoltà finanziarie che nel 2020, anche 

prima del lockdown questa Amministrazione in qualche modo ha dovuto fronteggiare e se queste difficoltà 

finanziarie, questa diciamo è più una domanda di prospettiva, se sono tuttora attuali e se c’è un percorso in 

essere per affrontarle perché comunque ci sono diverse richieste che, presumo, vengono a ciascuno di noi 
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Consiglieri da parte di soggetti che hanno fatturato nei confronti dell’ente e che stanno registrando dei ritardi 

nei pagamenti. Dopodiché, chiudiamo col disavanzo che adesso ci indicherete, disavanzo, discutevo poi 

anche col ragioniere capo, che andremo a recuperare nel biennio successivo 2021-22 e rispetto a questo se 

lo dovremmo recepire semplicemente nel bilancio preventivo 2021 o se nelle prime variazioni ne dovrà 

essere dato atto, questa è una domanda squisitamente tecnica. E se brevemente possiamo illustrare le 

cause del disavanzo, tra quelle che sono ascrivibili all’amministrazione e quelle che non hanno avuto origine 

da scelte di carattere amministrativo piuttosto che politico, tipo le somme urgenze che gli uffici hanno 

certificato. Anche per dare corpo a questa delibera, perché è un atto amministrativo decisamente 

importante”. 

D’Este Orioles: “Preliminarmente rispondo al discorso della sussistenza di cassa. Allora, intanto la 

sussistenza di cassa, è facilmente rilevabile che l’Ente nel 2019, a fronte di incassi realizzati per 19.800.000 

euro circa ha speso, quindi ha pagato 22.377.000 euro, cioè di fatto ha, fra virgolette, utilizzato fondi di 

cassa propri per far sì che venissero in qualche modo onorati tutti quegli impegni di forniture, beni e servizi di 

cui si è fatto carico nella gestione di competenza. Molto facile vedere che i pagamenti e le riscossioni della 

competenza sono sostanzialmente equilibrati, 16 milioni e 8 le entrate, 16 milioni e mezzo le uscite. Qual è 

la differenza sostanziale? Sono il pagamento in conto residui. Quindi il Comune ha abbattuto la massa 

debitoria di 2.774.000 euro e alla fine sarebbero più o meno le differenze che riportiamo tra la cassa iniziale 

e la cassa finale. Per quanto riguarda la sussistenza di cassa attuale, chiaramente inutile dirvi che al 

momento non ci sono problemi di cassa. O meglio, il Comune non ha problemi strutturali di cassa, questo 

bisogna che lo diciamo e dobbiamo stare tutti tranquilli. Non abbiamo problemi strutturali di cassa, seppur in 

anticipazione di tesoreria comunque è sotto controllo, nel senso che viene utilizzata e immediatamente dopo 

viene rimpinguata, quindi stando così le cose il nostro indicatore di cassa è sicuramente non negativo. È 

chiaro che il 2020 è un problema molto serio. Stiamo vivendo purtroppo questa situazione a livello nazionale, 

per esempio sull’IMU, rispetto allo storico, quest’anno abbiamo incassato un milione di meno. Quindi è 

chiaro che se andiamo un po’ a prospetticizzare, scusate il termine, questa situazione, noi purtroppo a fine 

anno magari avremo delle difficoltà di realizzazione di cassa. Abbiamo attivato con l’ufficio tributi una 

importante bonifica sulla banca dati per il contrasto all’evasione che contavamo nel mese di febbraio, prima 

del lockdown, di far partire i ruoli per l’Agenzia delle entrate e quindi andare a realizzare qualcosa che si 

avvicina molto a 3 milioni e mezzo di imposte non riscosse negli ultimi anni dall’ente. Ora slitta tutto all’anno 

venturo, per cui la prima cosa che va in sofferenza è la cassa. Poi il resto sono stanziamenti e accertamenti 

che vengono fatti sulla competenza. Per quanto riguarda invece la gestione della competenza noi partiamo 

con un monte residui attivi di 36.300.000 euro, inutile ripeterci in questa sede, il grosso è dato dagli 

accertamenti che i tributi hanno fatto sulla centrale, così come abbiamo un monte residui passivi di 14 milioni 

per cui si sono formati nella competenza 12 milioni di residui attivi e 9 milioni di residui passivi. Chiaramente 

il risultato di amministrazione, e qui mi rifaccio alla domanda del consigliere Fedele, è un risultato di 

Amministrazione positivo, quindi la gestione della cassa e la gestione della competenza ci portano ad avere 

un risultato di amministrazione di 21.650.000 euro circa. Per quanto riguarda quello che si sta facendo, 

abbiamo avuto notizia che magistratura tributaria ha riaperto le udienze e quindi probabilmente con la 
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ripresa delle attività giudiziarie a settembre si discuteranno anche le nostre pendenze in Commissione 

tributaria regionale per cui avremo a breve dei risultati che andranno sicuramente a incidere, più o o meno 

positivamente, non certo negativamente, perché se il Comune ha deciso di percorrere questo percorso lo 

abbiamo fatto con cognizione di causa, supportati dagli avvocati, supportati dalle norme, supportati insomma 

da tutta una serie di attività tecniche e strutturali che non è che abbiamo fatto Brancaleone alle crociate, 

quindi sicuramente i risultati della Commissione tributaria avranno a mio parere degli impatti positivi sul 

bilancio, soprattutto sui crediti e sui residui. Quanto saranno positivi mi mantengo col punto interrogativo 

però di sicuro positivi. Che cos’è che fa portare il risultato di amministrazione di 21.600.000 euro a 600mila 

euro di disavanzo? Lo vedete da soli, abbiamo gli obblighi normativi previsti dall’armonizzazione contabile e 

quindi dai principi contabili del 2011, abbiamo una parte accantonata di 21.774.000 euro di cui 19 milioni e 3 

sono il fondo crediti di dubbia esigibilità, cioè prudenzialmente il legislatore ci obbliga ad accantonare un n 

importo non sto qui a dirvi il calcolo, è una cosa abbastanza complessa, per andare eventualmente a 

sterilizzare e quindi a creare quel sorta di paracadute per evitare che il bilancio poi vada veramente in 

disavanzo non più tecnico ma strutturale e quindi creare problemi che risulterebbero di difficile risoluzione in 

breve tempo. Per cui qualora io non dovessi realizzare i 20 milioni di euro di crediti, io posso andare ad 

azzerare il credito che è una posta attiva e vado ad azzerare il fondo crediti di dubbia esigibilità che è una 

posta passiva, di conseguenza vado a sterilizzare l’entrata con l’uscita e ho salvato il pareggio e l’equilibrio 

di bilancio. Abbiamo l’accantonamento obbligatorio al fondo liquidità, questo è il mutuo che il Comune prese 

nel 2013, liquidità per il pagamento debiti fornitori al 31 dicembre 2013, che va accantonato la parte residua 

obbligatoria, abbiamo gli accantonamenti prudenziali sulle potenziali perdite delle società partecipate, 

abbiamo un accantonamento storico confermato di 400.000 euro per eventuali soccombenze da cause e 

azioni legali, abbiamo gli altri accantonamenti obbligatori che sono relativi al trattamento di fine mandato del 

Sindaco. La parte vincolata troviamo 87.000 euro che sono sostanzialmente riferiti a trasferimenti regionali 

che sono stati incassati e non tutti impegnati sulla competenza quindi abbiamo sterilizzato questi 87.000 

euro in avanzo e 389.000 euro relativo a poste da sistemare o da allineare relative alle partite di giro, per cui 

con 477.000 euro di parti vincolate è chiaro che andiamo in disavanzo di 603.654 euro. Il disavanzo è un 

fatto tecnico, è un disavanzo tecnico, non è un disavanzo di amministrazione, la prova lo sia il fatto che il 

primo rigo su in alto è di 21 milioni di euro, quindi non è un disavanzo della gestione è un disavanzo tecnico, 

è un disavanzo che il Comune di Montalto può tranquillamente affrontare e ripianare ai sensi dell’articolo 188 

del testo unico degli enti locali entro la fine del mandato di questa consiliatura, quindi entro il 2022. Sta al 

parere dell’organo di revisione la delibera di ripiano del disavanzo, perché dopo approvato questo rendiconto 

il Consiglio sarà chiamato ad approvare il ripiano del disavanzo, abbiamo previsto il 50% nel 2021 e il 50% 

nel 2022. Come si fa, cosa abbiamo previsto per il ripiano di questo disavanzo tecnico? Abbiamo previsto 

chiaramente una compressione della spesa corrente ove si tratti di spese discrezionali che chiaramente 

andremo a concordare con i vari colleghi e con i vari responsabili per capire quali e in quanti termini 

possiamo ridurre. Abbiamo previsto anche l’iscrizione a bilancio di maggiori entrate derivanti soprattutto dal 

codice della strada, sempre per il concetto del diceva il Comandante prima, che essendo che sono sanzioni 

che travalicano nella sfera penale e quindi anche nel discorso del fermo amministrativo eccetera eccetera, 
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sono di quasi certa realizzazione, se non al 100%, in percentuali comunque piuttosto alte”. 

Corniglia: “Ha citato prima l’anticipazione di cassa di tesoreria, è chiusa adesso l’anticipazione?” 

D’Este Orioles: “Si, in questo momento non la stiamo utilizzando. È chiaro che, pure lì, è un atteggiamento 

prudenziale, perché avendo ancora davanti sei mesi di attività gestionale stiamo centellinando quelli che 

sono i pagamenti, i mandati, vediamo insomma di arrivare il più possibile alla fine dell’esercizio che se 

dovessimo chiudere in anticipazione di tesoreria cercheremo di chiudere con un’anticipazione che i primi 

mesi dell’anno successivo andiamo tranquillamente a ripianare e quindi a non creare danni strutturali, come 

dicevo prima, sul bilancio sotto il profilo squisitamente finanziario” 

Fedele: “Per quanto, sotto il profilo squisitamente formale, ne prendiamo atto oggi del disavanzo, però nel 

bilancio di previsione è stato tenuto conto questa circostanza o dovremo acquisirla per operare delle 

rettifiche in merito?”. 

D’Este Orioles: “No, nel senso che nel bilancio di previsione quest’anno, se ricordate bene, chiude con un 

avanzo molto vicino allo zero, quindi è chiaro che i numeri tra loro si chiamano e si telefonano, parlano la 

stessa lingua, quindi è un avanzo molto vicino allo zero. Mi ripeto, stiamo preparando la delibera e sta al 

vaglio dell’organo di revisione, perché il TUEL, il testo unico ce lo consente, l’articolo 188, anche una 

risoluzione a sezioni riunite della Corte dei conti prevede che, qualora si tratti di un disavanzo squisitamente 

tecnico, si possa ripianare facendo recepire il disavanzo nell’esercizio immediatamente successivo. L’unico 

limite che abbiamo è che non può superare, questo ripiano, il mandato di questa consiliatura, perché la ratio 

è che questa Consiliatura non può far trovare un debito, tra virgolette, un risultato negativo alla successiva 

Amministrazione, quindi se noi avessimo avuto tre anni, l’incidenza del disavanzo sarebbe stata spalmata su 

tre anni e non su due”. 

Fedele: “Sempre in fase di dato di consuntivo. I debiti fuori bilancio abbiamo nel corso dell’esercizio 2019 poi 

ratificata anche in Consiglio, complessivamente quanto cubano?”. 

D’Este Orioles: “Siamo intorno a 700.000 euro circa, il dato preciso non lo ricordo”. 

Fedele: “Però comunque è una cifra superiore rispetto al disavanzo tecnico”. 

D’Este Orioles: “Si”. 

Corniglia: “Un’ultima domanda sull’indebitamento. Volevo sapere se nel 2019 è stato fatto ricorso alla 

Cassa depositi e prestiti o altri istituti bancari e a quanto ammonta l’indebitamento residuo verso questi 

istituti”. 

D’Este Orioles: “Nel 2019, fermo restando che ormai dal 2016 è preclusa la possibilità all’ente di ricorrere a 

istituti diversi da Cassa depositi e prestiti per gli indebitamenti strutturali, per quanto riguarda il 2019 non si è 

fatto ricorso all’indebitamento”. 

Benni: “Due appunti sulle cose che dicevamo prima. La capacità intanto di riscossione del codice della 

strada di solito è intorno al 60-65%, cerchiamo di arrivare con tutti i mezzi alla riscossione reale del dato che 

abbiamo. È in corso di redazione il bilancio del cittadino e lì metteremo in maniera chiara, sintetica e capibile 

e comprensibile per tutti sia il consuntivo 2019 di cui stiamo parlando, sia il bilancio previsionale 2020 che 

abbiamo approvato nel Consiglio precedente”. 

D’Este Orioles: “In merito all’indebitamento siamo ampiamente nei parametri previsti dall’articolo 204 del 
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TUEL, abbiamo il 5,89% di incidenza. Rimane un monte debito al 31 dicembre di 25.144.000 euro e 

praticamente abbiamo un’incidenza sulle spese correnti del bilancio, tra oneri finanziari e quota capitale di 

2.318.000 euro l’anno”. 

Corniglia: “C’è stata la rinegoziazione?”. 

D’Este Orioles: “No, non abbiamo aderito alla rinegoziazione per un motivo molto semplice: perché 

innanzitutto la rinegoziazione non era libera, cioè la rinegoziazione era già stabilita dalla Cassa depositi e 

prestiti, quindi non tutti i mutui potevano essere rinegoziati. Fra l’altro il Comune nel 2016 aveva già fatto una 

rinegoziazione importante, quindi quelli erano stati tolti a priori; non erano rinegoziabili i mutui relativi alla 

liquidità e non erano rinegoziabili i mutui in capo al MEF, quindi rimaneva veramente un capitale residuo 

rispetto ai 25 milioni di cui parliamo, molto inferiore, l’impatto che avrebbe avuto positivamente sul bilancio 

del 2020 sarebbe stato di circa 180.000 euro quindi era una cifra veramente irrisoria, ma questo beneficio 

del 2020 avrebbe avuto delle ripercussioni importanti sugli anni successivi perché si passava dal calcolo 

degli interessi alla francese al calcolo degli interessi alla canadese, tra l’altro con una quota fissa a tasso 

fisso non più variabile, con una variabilità diceva la circolare della Cassa e qualche convegno in 

videoconferenza che abbiamo fatto con l’ANCI con una variabilità equiparata o equiparabile quindi la 

variabile degli interessi era più o meno vicina al tasso fisso che veniva applicato. In ogni caso devo dire 

sinceramente, per quello che mi costa e per quello che abbiamo avuto con confronto anche con colleghi di 

altri Comuni, diciamo che non tutti i Comuni hanno aderito e l’iniziativa non è che è stata proprio 

splendidissima. Ci sono stati dei Comuni che hanno avuto dei grossi benefici, ci sono stati dei Comuni che 

non hanno assolutamente percepito la convenienza, come nel caso di Montalto di Castro quindi abbiamo 

superato questa cosa. Ci sono mutui che scadono nel 2022, 2023, 2024, 2032, 2036, la rinegoziazione 

avrebbe portato la scadenza dei mutui al 2042. La capacità di indebitamento il Comune ce l’ha e ce l’ha 

anche in maniera importante come capacità d’indebitamento perché la percentuale da 5,89 può salire fino al 

10%”. 

 

Il Presidente del Consiglio pone in votazione la proposta di deliberazione. 

 

• Consiglieri presenti n. 11 

• Consiglieri assenti n. 1 (Socciarelli) 

• Consiglieri votanti n. 11 

• voti favorevoli n. 6 

• voti contrari n. 3 (Corniglia, Mazzoni, Sacconi) 

• astenuti n. 2 (Fedele, Lucherini) 

 

Atteso l’esito della votazione come sopra riportata, resa in forma palese per alzata di mano, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA 
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la proposta di deliberazione presentata. 

 

Successivamente, su invito del Presidente, con apposita separata votazione,  

 

Il Consiglio Comunale 

 

con voti favorevoli n. 6, contrari n. 3 (Corniglia, Mazzoni, Sacconi), astenuti n. 2 (Fedele, Lucherini), resi in 

forma palese per alzata di mano, delibera di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile 

ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 

 

*************** 

 

Valentini: “I punti all’ordine del giorno sono finiti, come vedete vi sono state consegnate delle borracce, sono 

vostre e le utilizzeremo nei prossimi consigli, c’è il distributore d’acqua”. 

Benni: “tra poco c’è la consegna della bandiera verde dei pediatri, per chi si vuole fermare” 

 

*************** 

 

Alle ore 13.07 il Presidente dichiara chiusa la seduta del Consiglio comunale. 

 

*************** 

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO   IL SEGRETARIO COMUNALE     IL VERBALIZZANTE 

              Fabio Valentini                                  Dott. Pompeo Savarino              Dott. Antonino d’Este Orioles 

 

_____________________________ _____________________________ ______________________ 

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO   IL SEGRETARIO COMUNALE      


